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PROBLEMI:

Quando una valutazione è di qualità?

Quando una valutazione è efficace?

A chi serve la valutazione?

Perché si valuta?

Che cosa si valuta?

Quali sono gli effetti di una valutazione?



La valutazione è un giudizio o una inferenza 
fatta su una raccolta di informazioni.

La valutazione è un processo
che è mosso da obiettivi di conoscenza

dipende dagli obiettivi  che  si vuole conseguire
o dalla funzione che essa deve svolgere.



La valutazione dell’apprendimento deve contenere 
elementi di predittività: ciò che lo studente sa fare 

qualora si trovasse nel mondo reale con le 
conoscenze apprese. 
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La valutazione (in particolare quella ‘per’ 
l’apprendimento) deve essere uno strumento di 

grande valore e potenzialità educativi. 

Il suo modo di realizzarsi dovrebbe promuovere un 
processo di autovalutazione (cioè essere 

responsabilizzante), accrescere la stima di sé e essere 
motivante.



Per essere più pienamente efficace la valutazione 
dovrebbe avere la collaborazione di studenti e 

quindi essere il più possibile trasparente.



Le modalità di valutazione devono essere 
coerenti e allineate alle modalità di 

insegnamento.



Per essere efficace, la valutazione deve preoccuparsi 
di essere educativa, autovalutativa, predittiva, 

centrata sullo studente, estesa alle disposizioni della 
mente, continua e profondamente connessa al 

mondo reale, motivante, rispettosa dei processi reali 
di apprendimento, non ripetitiva, non terminale, non 

selettiva, trasparente, responsabilizzante.

Conclusione:



Per essere efficace, la valutazione deve preoccuparsi 
di essere …………….., autovalutativa, ………………., 
…………………………, estesa agli atteggiamenti, 

…………………………. e profondamente connessa al 
mondo reale, …………………………….., rispettosa dei 

processi reali di apprendimento, non ripetitiva, non 
terminale, non selettiva, trasparente, 

responsabilizzante.

Conclusione:



LE VALUTAZIONI 
DELLO STUDENTE



Valutazione 
dell’apprendimento

/della competenza intermedia

Valutazione 
dell’apprendimento

/della competenza a fine 
trimestre/quadrimestre

Valutazione 
dell’apprendimento
/della competenza a 

fine anno

Valutazione 
dell’apprendimento
/della competenza a 

fine ciclo

Valutazione 
formativa

Valutazione 
dell’apprendimento

/della competenza a fine 
trimestre/quadrimestre



La valutazioner per l’apprendimento
Avviene quando gli insegnanti utilizzano inferenze sul 
progresso dello studente per avere informazioni sul 
proprio insegnamento.

La valutazione dell’apprendimento
Avviene quando gli insegnanti utilizzano evidenze 
dell’apprendimento dello  studente per esprimere 
giudizi sul successo dello studente nei confronti di 
obiettivi e standard.

La valutazione come apprendimento
Si verifica quando gli studenti riflettono e monitorano il 
proprio progresso per trarre informazioni su obiettivi 
successivi di apprendimento.



Dopo aver assaggiato e mangiato la minestra, l’uno e l’altro 
possono decidere di fare o di prendere in seguito la stessa 
minestra o di cambiare la ricetta se non è piaciuta, o di 
prendere un’altra minestra. Questa è valutazione come 
apprendimento!

“Quando il cuoco assaggia la minestra, questa è 
valutazione formativa; 
quando il cliente assaggia la minestra, questa è 
valutazione sommativa”.

(Robert  Stake, citato in Lorna Earl (2003). Assessment as learning. Thousand 
Oaks, CA: Corwin Press, p. 24



La valutazioner come apprendimento
Avviene quando gli insegnanti utilizzano inferenze sul 
progresso dello studente per avere informazioni sul 
proprio insegnamento.

La valutazione per l’apprendimento
Avviene quando gli insegnanti utilizzano evidenze 
dell’apprendimento dello  studente per esprimere 
giudizi sul successo dello studente nei confronti di 
obiettivi e standard.

La valutazione dell’ apprendimento
Si verifica quando gli studenti riflettono e monitorano il 
proprio progresso per trarre informazioni su obiettivi 
successivi di apprendimento.



LA VALUTAZIONE 
PER L’APPRENDIMENTO

La valutazione formativa



La valutazione per l’apprendimento “è un processo 
sistematico per raccogliere con continuità informazioni 
sull’apprendimento. Le informazioni sono utilizzate per 
identificare il livello reale di apprendimento e per 
adattare le lezioni per aiutare lo studente a conseguire 
gli obiettivi desiderati. Nella valutazione formativa gli 
studenti sono partecipanti  attivi con i loro insegnanti 
della valutazione condividendo con loro gli obiettivi e 
la comprensione di come il loro apprendimento si sta 
sviluppando e di quali sono i passi successivi che 
devono essere conseguiti e come li si raggiunge ”.

(M. Heritage (2007). Formative assessment: What do teachers need to know and do?
Phi Delta Kappan, p. 207).



La valutazione tradizionale si dimostra più preoccupata 
di essere precisa e attendibile dimenticando che, per il 
progresso scolastico è meno importante la precisione 
quanto offrire indicazioni su come il lavoro può 
migliorare.

1

Sebbene sostengano di essere interessati 
all’apprendimento significativo e profondo, numerosi 
insegnanti adottano un tipo di valutazione o 
propongono compiti di verifica che  incoraggiano e 
spingono verso l’apprendimento mnemonico e 
superficiale.

2



I metodi di valutazione di solito utilizzati non sono 
condivisi tra gli stessi insegnanti 

3

Nella pratica ordinaria emerge la tendenza a ricercare 
più la quantità che la qualità dei lavori, a concentrarsi 
più sul voto che sui consigli per migliorare o a 
trascurare la funzione principale del voto riguardo 
all’apprendimento 

4

Nelle valutazioni gli insegnanti e gli studenti spesso 
fanno confronti che stimolano più atteggiamenti di 
competizione e pensieri di stima di sé (essere privi o 
dotati di abilità) che riflessioni su ciò che si è fatto, 
su come si è fatto e su come migliorare. 

5



I giudizi (voti) svolgono una funzione più sociale o 
burocratica (redigere il registro di classe, raccogliere 
informazioni da comunicare ai genitori) che 
promozionale dell’apprendimento

6

Gli insegnanti sono molto attendibili nei giudizi di 
successo dei loro studenti, ma molto meno riguardo 
alle difficoltà o ai bisogni di apprendimento che gli 
studenti manifestano 

7



La ricerca dimostra che l’apprendimento migliora se:

il feedback è efficace1

lo studente è attivamente coinvolto nel proprio 
apprendimento

2

l’insegnamento tiene conto dei risultati della 
valutazione

3

4 si riconosce la profonda influenza della valutazione 
sulla motivazione e sulla stima di sé dello studente

gli studenti sono capaci di valutare se stessi e di 
comprendere come migliorare

5

LA VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO 

P. Black, & D. Wiliam (1998). Inside black box. Raising Standards Through Classroom Assessment. Phi 
Delta Kappan, 80 (2), 139-148.



IN PRATICA



Sette elementi essenziali di una valutazione formativa

Creare in classe una cultura di apprendimento.1
Chiarificare e condividere le finalità dell’apprendimento 
all’inizio di ogni unità di apprendimento e di ogni lezione.

2

Coinvolgere gli studenti in una autovalutazione: far riflettere 
sul proprio apprendimento, monitorare ciò che sanno e 
comprendono.

3

Fornire un feedback immediato, chiaro, descrittivo, fondato su 
criteri.

4

Stabilire il “punto raggiunto e del progresso successivo”: 
entro un obiettivo ampio, disporre di una sequenza di 
obiettivi intermedi per poter definire la posizione del 
progresso.

5

Fare domande opportune e significative.6

Accrescere la stima di sé dello studente in cui si parla di 
successo scolastico. 

7



Per svolgere una valutazione formativa efficace l’insegnante deve 
sviluppare una cultura dell’apprendimento:

Offrire opportunità di discutere l’apprendimento da soli, 
con l’insegnante o con i compagni.

Focalizzarsi su tutta la persona tenendo conto dei 
sentimenti come delle abilità.

Dimostrare apprezzamento per lo sforzo più che per il 
successo. 

Dimostrare sempre rispetto.

Comprendere in profondità gli ostacoli che lo studente sta 
provando.

Incoraggiare ad assumersi la responsabilità del proprio 
apprendimento.

Creare in classe una cultura di apprendimento1



Orientare all’apprendimento e non alla prestazione.

Credere che è l’impegno a portare al successo più che l’abilità.

Credere nella propria capacità di migliorare e ad apprendere più 
che essere preoccupati di essere giudicati come capaci e a eseguire 
bene una prestazione.

Preferire compiti sfidanti, più che essere compiaciuti di  aver fatto 
meglio di altri o di esserci arrivati con poco sforzo.

Trarre soddisfazione da un successo personale in compiti difficili  
più che più che da una competizione interpersonale o valutazione 
pubblica.

Applicare la soluzione di problemi e l’autoistruzione  quando 
impegnati in compiti  più che valutarsi negativamente quando il 
compito è difficile.



“Se gli studenti non comprendono gli obiettivi e non 
possono valutare quello di cui hanno bisogno per 
raggiungerli è molto difficile che raggiungano i risultati di 
apprendimento desiderati”.
P. Black, C. Harrison, C. Lee, B. Marshall, & D. Wiliam (2003). Assessment for learning. Putting it into 
practice. Buckingham, UK: Open University Press, p. 49.

Le persone concentrate sulla padronanza e sulla 
comprensione del contenuto dimostrano volontà a 
impegnarsi nel processo di apprendimento: “motivazione ad 
apprendere”.

Chiarificare la finalità dell’apprendimento2

Con obiettivi di padronanza, le persone sono orientate allo 
sviluppo di nuove abilità: si sforzano di comprendere ciò che 
devono fare, migliorando il loro livello di competenza o 
raggiungono il senso di padronanza fondati su capacità 
attribuite al proprio impegno. 



Indicare con chiarezza “che cosa” si apprenderà.
Se l’apprendimento dura più lezioni ripeterlo ogni lezione.

Non confondere ciò che si apprenderà con la descrizione o la 
“consegna” del compito.

Chiedere agli studenti di ripeterlo con parole proprie.

1

Invitare gli studenti a proporre quali strategie adottare per 
apprendere e discuterle con loro.

3

Indicare i criteri di successo: “Da che cosa comprenderemo 
che abbiamo raggiunto l’obiettivo o abbiamo appreso?”

4

2 Essere sicuri che gli studenti comprendono e conoscono i 
criteri di valutazione e le caratteristiche di un lavoro a diversi 
livelli di esecuzione. Questo potrebbe richiedere di discutere 
esempi che adempiono o non realizzano i criteri espressi.

Motivare l’importanza di ciò che si apprenderà.5



Effetti sullo studente:
sono più in grado di riconoscere il loro successo.

lavorano per se stessi e non per l’insegnante.

spostano la loro attenzione dal completamento del compito al 
raggiungimento dell’obiettivo.

parlano più facilmente di ciò che stanno apprendendo che di ciò 
che stanno facendo.

più facilmente riescono ad esprimere ciò di cui hanno bisogno 
(“Voglio lavorare da solo per imparare questo”)

studenti con minori o medie capacità sono più concentrati

sono automaticamente collocati in una posizione autovalutativa
la qualità del lavoro migliora nella quantità, nella qualità e nelle 
abilità per l’impegno a fare del loro meglio

rimangono più a lungo sul compito

sviluppano maggior senso di proprietà e senso di responsabilità



Effetti sull’insegnante

spinge l’insegnante a concentrarsi sugli obiettivi più che sulle 
attività.

eleva le aspettative.

migliora la comprensione dell’obiettivo di apprendimento

concentra l’attenzione dell’insegnante più sulle qualità che sul far 
sì che tutto sia compiuto.

è più critico nei confronti delle attività

motivando incoraggia gli studenti a stabilire connessioni con 
altre lezioni



2 Coinvolgere gli studenti in una autovaltuazione: far riflettere 
sul proprio apprendimento, monitorare ciò che sanno e 
comprendono

“Il pensiero attuale sull’apprendimento riconosce  che gli 
studenti devono essere in fondo in fondo i responsabili del 
loro apprendimento al punto che nessun altro può farlo per 
loro. Per questo motivo la valutazione per l’apprendimento  
deve coinvolgere gli studenti in modo da offrire loro 
informazioni su come stanno procedendo e guidarli al loro 
impegno successivo. Molto di questa informazione giungerà 
loro come  feedback dell’insegnante, ma alcune arriveranno dal 
loro diretto coinvolgimento nella verifica del proprio lavoro. La 
consapevolezza dell’apprendimento e l’abilità degli studenti a 
dirigerla a se stessi accresce l’importanza nel contesto di 
incoraggiamento ad apprendere per tutta la vita”-

R. Sadler (1989). Formative assessment and the design of instructional systems. Instructional Science, 18, 
119-144.



Strategie di autovalutazione:

Educare gli studenti prima a scoprire ciò in cui sono riusciti, poi 
in ciò che pensano di dover migliorare 

Prima della fine di ogni lezione  invitare gli studenti a 
rispondere ad alcune domande come: Che cosa hai imparato 
di nuovo? Che cosa  ti sentiresti sicuro di poter spiegare a un 
tuo compagno? Che cosa ti ha procurato molto piacere di 
scoprire e di conoscere?  Di ciò che  oggi abbiamo fatto  che 
cosa ti è stato  più utile per imparare? Che cosa non hai 
trovato facile capire?  Che cosa vorresti comprendere meglio? 
Che tipo di aiuto ti servirebbe? Su che cosa avresti delle 
domande da fare?

Somministrare un questionario sul quale lo studente si autovaluta

Usare i  colori del semaforo per qualificare le conoscenze: 
Verde: Ho capito bene; 
Giallo: Non completamente chiaro;        
Rosso: Non ho capito



Strategie di valutazione tra compagni:

Scambiarsi i lavori fatti e dire ciò che ti ha colpito e ti è piaciuto

Prima della fine di ogni lezione  invitare gli studenti a dire a un 
compagno che cosa hanno compreso bene e fare una domanda 
su ciò che non hanno compreso bene. Se il compagno non è in 
grado di chiarire, segnarlo su un foglio per l’insegnante.

Esaminare il lavoro di un compagno nei confronti di una rubrica 
di valutazione o una traccia fornita dall’insegnante
.
Usare i  colori del semaforo per qualificare il lavoro di un 
compagno:       Verde: Avanti! È chiaro e molto bene.

Giallo: Adagio! Può essere migliorato.        
Rosso:  Fermati a correggere!

Esaminare il lavoro di un compagno nei confronti di una 
rubrica di valutazione o una traccia fornita dall’insegnante



Effetti sugli studenti dell’autovalutazione:
aiuta a chiarificare i criteri di valutazione.

fa riflettere sulla esperienza di apprendimento scoprendo  ciò che 
si è fatto di buono e ciò che ha bisogno di miglioramento

fa ricordare e comprendere che cosa è avvenuto

dà un’idea più chiara di ciò che è stato appreso e raggiunto.

fa memorizzare le attività svolte

fa assumere la responsabilità dell’organizzazione del proprio 
lavoro

consente di prendere decisioni su azioni da intraprendere e 
obiettivi immediati da conseguire
i maschi tendono ad essere più benevoli con se stessi e più 
esigenti con i loro pari (un po’ anche rudi)

le ragazze tendono ad essere più esigenti con se stesse e più 
comprensive con i loro pari (un po’ troppo gentili)



Effetti sugli studenti della valutazione tra compagni:

migliora la motivazione degli studenti a lavorare con più 
accuratezza e attenzione.

è uno strumento importantissimo per la comprensione degli 
obiettivi e il miglioramento dell’apprendimento per varie ragioni:

dà la possibilità di conoscere forme di realizzazioni  diverse 
accettabili

trasmette il significato e il valore dell’impegno ad altri che 
ancora non hanno trovato la strada per riuscire in compiti 
scolastici.

aiuta a prendere distanza dal proprio lavoro e comprendere il 
valore che ne danno altri.

talvolta in un certo contesto è più facile accettare la critica da 
un compagno che da un insegnante.

valutando i propri compiti e assumendo il ruolo di insegnante 
ed esaminatore l’apprendimento degli studenti si arricchisce.

rafforza la voce degli studenti e migliora la comunicazione tra 
studenti e insegnante sul loro apprendimento.



Effetti dell’autovalutazione sull’insegnante:

è più libero di osservare e riflettere su ciò che sta avvenendo in 
classe;

comprende meglio i bisogni e le difficoltà degli studenti;

conosce meglio singolarmente gli studenti.

consente di intervenire immediatamente per il recupero quando 
c’è una difficoltà senza aspettare quando sarà troppo tardi;

ha una conoscenza di come sta procedendo l’apprendimento e 
il lavoro e può prendere decisioni su: se fermarsi, come 
procedere,  che cosa cambiare;



Fornire un feedback immediato, chiaro, descrittivo, 
fondato su criteri.

4

“Il feedback formativo è una informazione comunicata allo 
studente con l’intenzione di modificare la sua riflessione o il 
suo comportamento allo scopo di migliorare l’apprendimento”.

“Lo scopo principale del feedback formativo è accrescere la 
conoscenza, le abilità e la comprensione in qualche area di 
contenuto o abilità generali (ad esempio, la soluzione di 
problemi) e vi sono molti tipi di feedback che possono essere 
utilizzati per questo scopo (ad esempio, risposta specifica, 
diretta allo scopo, data immediatamente). 
Secondo Black e Wiliam (1998) il feedback ha due scopi 
principali: direttivo e facilitativo. Il direttivo dice allo studente 
quali necessità devono essere superate o corrette,… il feedback 
facilitativo offre commenti e consigli per aiutare e guidare gli 
studenti nella loro correzione e concettualizzazione.

V. J. Shute (2008). Focus on formative feedback. Review of Educational Research, 78, 153-189.



Il feedback specifico, chiaro, immediato sul come migliorare 
concetti e compiti procedurali è una buona linea guida 
generale da seguire. Feedback lunghi, complessi, ritardati 
sono in genere più problematici.

Il feedback

riduce il “peso cognitivo” dello studente.
fornisce informazioni che possono essere utilizzate per 
correggere strategie inappropriate per il compito, errori 
procedurali o fraintendimenti.

segnala l’attuale discrepanza tra la prestazione espressa e 
quella desiderata e l’obiettivo.



Consigli di feedback per accrescere l’apprendimento:

Focalizzare il feedback sul compito non sullo studente

Un feedback che descrive che cosa, come e perché di un dato 
problema accresce l’apprendimento

Fornire un feedback elaborato in “parti” non sovraccarica la mente e 
non corre il rischio di essere trascurata.

Dare solo informazioni che possono essere utili e aiutare.

Un feedback non specifico e chiaro può bloccare l’apprendimento e 
può dare un senso di frustrazione.

Il feedback formativo dovrebbe chiarificare gli scopi e ridurre e 
rimuovere l’incertezza tra ciò lo studente sta facendo e gli obiettivi 
che devono essere raggiunti

Un feedback dato da una persona di fiducia può essere considerata 
più seriamente

Un feedback formativo può spostare l’orientamento da una 
attenzione sulla prestazione ad una sull’apprendimento.

Il feedback formativo deve essere fornito dopo che lo studente ha 
tentato una soluzione



Consigli del feedback secondo le caratteristiche dello studente:

Per studenti molto capaci si consideri l’opportunità di un feedback 
ritardato

Per studenti con difficoltà si usi forme di scaffolding : 
a) motivare l’interesse dello studente, 
b) semplificare il compito per renderlo più gestibile, 
c) fornire alcuni orientamenti per aiutare lo studente a 

concentrarsi sull’obiettivo,  
d) indicare le differenze tra il lavoro e la soluzione desiderata, 
e) ridurre la frustrazione e il rischio, 
f) modellare e  chiaramente definire le aspettative .

Per studenti molto capaci si può utilizzare un feedback facilitativo 
che li sfida come suggerimenti, con commenti che guidano la 
correzione .

A studenti con difficoltà dare la risposta corretta e qualche tipo di 
feedback elaborato.

A studenti con difficoltà con orientamento elevato verso la 
prestazione dare feedback specifici orientati verso l’obiettivo.

Per studenti con difficoltà  si consideri l’opportunità di un feedback 
ritardato



Le osservazioni devono essere comunicate in forma chiara e 
non ambigua, essere specifiche, di sostegno, indicanti quale 
miglioramento è atteso, date in tempo, essere comprensibili, 
date in un ambiente e momento appropriati.

Osservazioni e commenti di qualità
Per essere precisi e concreti predisporre un insieme di segni di 
correzione precisi: segni di domanda, cerchi, punti 
interrogativi, sottolineature e segni a margine, segni di 
omissione, indicazioni di correzioni ortografiche o sintetiche, 
commenti scritti, croci e spuntature… 

Scegliere tra varie possibilità:
1) Svolgere una conversazione, formale o informale, sulla 

qualità del lavoro dello studente;
2) Consegnare un feedback scritto dettagliato e 

focalizzato su ciò che lo studente può fare per 
migliorare;

3) Parlare con gli studenti  del loro personale sviluppo di 
apprendimento rispetto agli obiettivi che si stanno 
perseguendo

Per essere precisi e concreti predisporre un insieme di segni di 
correzione precisi: segni di domanda, cerchi, punti 
interrogativi, sottolineature e segni a margine, segni di 
omissione, indicazioni di correzioni ortografiche o sintetiche, 
commenti scritti, croci e spuntature… 



Problematicità dei voti
Dare voti distrae gli studenti dal feedback formativo:

“Il feedback dato attraverso i voti focalizza l’attenzione degli 
studenti sulla loro ‘abilità’ più che sull’importanza dello 
sforzo danneggiando l’autostima di coloro che sono più 
scarsi” (p. 46)

Il feedback dato come ricompensa o voto coinvolge l’ “io” 
più che l’impegno a migliorarsi nel compito: “il voto induce 
gli studenti a confrontarsi con gli altri e a focalizzarsi sulla 
loro immagine e status più che incoraggiarli a riflettere sul 
loro lavoro e come migliorarlo…”

“In un sistema competitivo, gli studenti con difficoltà 
attribuiscono la loro prestazione alla mancanza di abilità, i 
migliori al loro sforzo; in un sistema orientato al compito 
tutti la attribuiscono allo sforzo e l’apprendimento migliora, 
in particolare per chi è in difficoltà” (pp. 78-79).



“Il feedback che si focalizza su ciò che deve essere fatto 
incoraggia tutti a credere di poter migliorare” (p. 46)

“Questo feedback può migliorare l’apprendimento sia 
direttamente attraverso lo sforzo che ne può derivare sia 
indirettamente sostenendo la motivazione ad investire in 
questo sforzo” (p. 46)

P. Black, C. Harrison, C. Lee, B. Marshall, & D. Wiliam (2003). Assessment for learning. Putting it 
into practice. Buckingham, UK: Open University Press, pp. 42-49.



“I progressi dell’apprendimento descrivono come i concetti e 
le abilità sono costruiti in un certo ambito di competenza e 
mostrano il cammino di apprendimento lungo il quale ci si 
aspetta che gli studenti progrediscano. Dal progresso 
dell’apprendimento, gli insegnanti hanno una grande visione 
di ciò che gli studenti devono apprendere ed anche un piano 
sufficientemente dettagliato di obiettivi a breve termine. In 
questo modo, essi sono in grado di connettere le opportunità 
di una valutazione formativa a obiettivi a breve termine ed 
avere una traccia di come l’apprendimento dei loro studenti 
sta procedendo” 

The Council of Chief State School Officiers (2008). Attributes of effective formative 
assessment. The FAST SCASS – Formative Assessment for Teachers and Learners, p. 4.

Indicare il “punto raggiunto e il progresso 
successivo”: entro un obiettivo ampio, disporre di una 
sequenza di obiettivi intermedi per poter definire la 
posizione del progresso.

5



A intervalli regolari, di solito alla fine di una unità di lavoro, è 
necessario fare un commento sulla qualità del lavoro per 
suggerire il miglioramento successivo.
Questo funziona per gli studenti come un riepilogo di dove 
essi si trovano rispetto ai livelli desiderati ma soprattutto 
stabilisce una relazione tra il punto di arrivo e la meta 
successiva. 



1) coinvolgere attivamente nel valutare il successo conseguito e 
individuare gli obiettivi successivi. 
Individualmente, in coppia o in gruppo, utilizzando criteri 
stabiliti, gli studenti possono giudicare un lavoro (proprio o 
anonimo) o una prestazione esemplare (soprattutto se è 
presente una variazione di qualità) ed esplicitare ciò che vi è di 
“ben fatto” e “da migliorare”.  
Ciò abilita gli studenti ad analizzare criticamente e 
oggettivamente il lavoro e li motiva ad avere il controllo del 
proprio progresso. 
Fa anche conoscere in modo esplicito qual è la differenza tra un 
livello e l’altro di giudizio di una prestazione.

2) presentare commenti al lavoro degli studenti che aiutano a 
sapere come progredire (“medaglia e missione”).
Ad esempio: 
“Fino a… va molto bene. Nella parte successiva devi ordinare 
meglio le tue idee”

Una varietà di approcci  può in questo essere di aiuto agli 
studenti, ma di importanza è:



Caratteristiche di obiettivi sono:

specifici, cioè riferiti ad argomenti della disciplina evidenziando 
aspetti importanti della conoscenza o della comprensione o delle 
abilità da acquisire

derivati da valutazioni dell’insegnante ma connessi ai bisogni di 
apprendimento degli studenti

limitati nel numero e in quantità gestibile dallo studente

relativi a un breve termine di acquisizione, in grado di essere 
monitorati e soggetti a regolari modificazioni

archiviati in modo che siano accessibili agli studenti quando 
affrontano il compito (in una cartella personale, nell’archivio dei 
propri lavori)

tratti da (o relativi a…) obiettivi di una unità o di un compito, 
immediatamente rilevanti e possono essere riferiti a un voto e ad 
un feedback



6 Fare domande opportune e significative.

Il far domande è un’area della valutazione formativa che in 
molti modi esprime e induce “il coinvolgimento degli 
studenti nel loro stesso apprendimento”. … è un ambito 
della valutazione formativa che può conseguire nella classe 
cambiamenti molto rapidi e positivi…

Tre sono le cose importanti:

Strategie di gestione della classe per abilitare un porre 
domande efficace

Modi nei quali le domande possono essere strutturate 
per abilitare gli studenti a estendere la loro riflessione e 
apprendimento

Ruolo dell’insegnante nel creare un clima di sostegno

S. Clarke (2005). Formative assessment in the secondary classroom. London: Hodder Murray.



Strategie di gestione della classe per abilitare un porre 
domande efficace

Invitare gli studenti a discutere la loro opinione su una domanda 
o argomento in coppie o in piccoli gruppi, poi chiedere a 
qualcuno rappresentativo di condividere l’opinione con il gruppo 
più ampio (struttura riflettere e condividere in coppia). 

Dare un tempo di riflessione e chiedere di non alzare la mano per 
parlare fino a che il tempo di riflessione non è terminato

Chiedere agli studenti di scrivere una risposta e successivamente 
leggerne alcune ad alta voce. 

Assicurarsi che tutti siano attenti alla domanda e riflettano…

Presentare alcune possibili risposte a un problema poi chiedere di 
votarle giustificando il loro voto. 



Chiedere agli studenti di riassumere le idee principali che essi 
portano via da una spiegazione, discussione o lettura assegnata. 

Far scrivere la comprensione di un vocabolario o concetti prima e 
dopo l’istruzione.

Intervistare gli studenti individualmente o in gruppi su come 
pensano di risolvere qualche problema. 

Alla fine di un periodo di insegnamento/apprendimento far 
svolgere un piccolo problema o porre domande e controllare le 
risposte. 

Somministrare frequentemente dei brevi questionari (meglio di 
lunghi e non frequenti).  Un nuovo apprendimento dovrebbe 
essere testato dopo una settimana dalla prima  esposizione. 

Ad un gruppo di due/tre/quattro e lasciare discutere un 
argomento. Dopo un tempo stabilito, uno del gruppo si trova con 
altri membri di un altro gruppo. Ha un minuto per riassumere la 
riflessione di gruppo. Poi ritorna al proprio gruppo 



Bianco: Raccogliere informazioni: Che cosa sappiamo di…? 
Dove possiamo trovare informazioni su…?

Fare gruppi servendosi dei “cappelli” di E. DeBono per le tipologie 
di domande:

Nero: Riguarda la realtà, l’identificazione di problemi, 
evitare errori: Quali conclusioni deriverebbero da ciò? È 
giustificato…? Quali sono i rischi?

Rosso: Chiede sentimenti, emozioni, reazioni: Come mi 
sento riguardo…? Qual è la mia impressione…?

Blu: Riflettere sul processo più che sulle decisioni: A che 
punto siamo? Che cosa si dovrà fare dopo? È questo il 
miglior modo di decidere?

Verde: aprire l’arco delle possibilità. Quali altre possibilità 
abbiamo? Che altro si può pensare? Vi sono altre 
opinioni? Che altro si può fare con…?

Giallo: Cercare vantaggi e benefici, ma devono essere 
giustificati: Quali sono i benefici e i vantaggi? Perché?



Modi nei quali le domande possono essere strutturate per 
abilitare gli studenti a estendere la loro riflessione e 
apprendimento

Prova a descrivere con tue parole____________.
Insegnare domande per la comprensione:

Che cosa significa ____________.
Prova a spiegare con tue parole in modo più chiaro  __________.
Spiega perché  ____________ è un’idea importante.
Spiega perché  ____________.
Spiega come  ____________.

Insegnare domande di elaborazione più elevata:
Per quali aspetti ____________ è simile a ________________.
Quale differenza trovi tra ____________ e _______________ .
Per quali motivi _______ determina ____________ ?
Come __________ potrebbe essere applicata a ___________.
In che modo ________ si connette a _________ che già conoscevi?
Che cosa accadrebbe se  ____________?



Creare un clima e contesto di sostegno alla domanda
Quando si pone una domanda, facilitare la risposta. Ad 
esempio, “Penso che per rispondere a questa domanda 
dovrete pensarci bene. Non mi aspetto che rispondiate 
giusto, ma che ci riflettiate...”

Invitare altri ad una risposta data. Ad esempio, “Siete tutti 
d’accordo? Qualcuno ha da precisare o da aggiungere 
qualcosa?”.
Chiedere di fare da “eco” a una risposta: Ad esempio, 
“Sareste d’accordo con una risposta come….?”.

Togliere la preoccupazione della risposta: Ad esempio, 
“Rispondi come ti sembra di rispondere. Non preoccuparti 
che sia giusto o errato….?”.

Invitare altri ad una risposta data. Ad esempio, “Siete tutti 
d’accordo? Qualcuno ha da precisare o da aggiungere 
qualcosa?”.



Accrescere la stima di sé dello studente 7

Carol Dweck (1986) descrive la differenza di un approccio 
positivo o negativo all’apprendimento. Atteggiamenti positivi si 
trovano negli studenti che:

pensano che le abilità possono essere migliorate

credono che è lo sforzo a portare al successo

preferiscono e si sentono soddisfatti quando portano a termine 
compiti sfidanti

il successo dipende dalle abilità

Atteggiamenti negativi si trovano negli studenti:

è contento di fare meglio degli altri

è contento di fare meglio degli altri

C. Dweck (1986). Motivational processes affecting learning. American Psychologist, 41, 1041-
1048.



È importante che i criteri di valutazione siano trasparenti e 
gli studenti siano in grado di avere una visione chiara 
degli obiettivi del lavoro e di ciò che significa portarlo 
bene a termine.

Gli studenti devono essere educati ad atteggiamenti e ad 
abilità di collaborazione sia perché questi sono un valore 
intrinseco sia perché la valutazione tra compagni aiuta a 
sviluppare l’obiettività richiesta per una autovalutazione 
oggettiva.

Gli studenti devono essere incoraggiati ad avere in mente 
gli obiettivi del lavoro e a valutare il loro progresso verso 
questi obiettivi mano a mano che avanzano verso di essi. 
Essi saranno capaci di guidare il proprio lavoro e diventare 
studenti autoregolati e indipendenti.

Conclusione:



La valutazione per l’apprendimento “ha un effetto 
significativo sul miglioramento degli studenti dando loro 
la capacità di aver fiducia in se stessi, di essere critici, di 

raggiungere risultati non raggiunti prima e di aumentare la 
stima di sé. In un mondo nel quale si subiscono continue 
pressioni contrarie fa bene sapere che possiamo produrre 

una reale differenza…

(Shirley Clarke (2001). Unlocking formative assessment, Hodder Education,  p. 139)

Gli studenti che hanno focalizzato l’attenzione sul 
miglioramento del loro lavoro prestando attenzione ai 

commenti non hanno avuto più bisogno di voti come misura 
della qualità del loro lavoro.

P. Black, C. Harrison, C. Lee, B. Marshall, & D. Wiliam (2003). Assessment for learning. Puttin it into practice. 
Maidenhead, UK: Open University Press, pp. 42-49..

Conclusione:


